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TORINO, 31 MARZO 1970. 


ITALIA 


I provvedimenti pel pareggio. 


Il Parlamento ha ora davanti agli occhi il co- 
lossalo progetto di legge presentatogli dal, mini- 
stro delle; finanze e che porta per titolo; Prowve- 
dimenti pel paroggio del Vitancio. 

Ce n'è abbastanza per impiegare una sessione 
intiora e ci riputoremimo fortunati se, messi du 
banda tutti gli altri; tranne i bilanci è le pro- 
posto' del sig. Lanza sull'ordinamento dello Stato, 
dolle Provincie e dei Comuni, il Parlamento non si 
separasse prima di aver preso una definitiva ri- 
solozione intorno al medesimo, 

Perchè con' questa deliberazione si scioglierebbe 
il problema più arduo, ma altresi il più impor 
tante dei, nostri giorni, l'assetto regolare delle f- 
nanze. 

Sarà difficile cho si îutraprenda la, discussione 
del progetto nella forma in cui venne presentato, 
cioè sopra il disogno di legge, composto di sette 
‘articoli, nel quali sono compresi tutti i provvedi- 
mentà ‘esposti dal ministro nella sua esposizione 
finanziaria dei 10)edi 11 marzo. Ma ciò che & 
tutti debbe stare a cuore è chie tutti! quei prov- 
Vedimenti vengano tosto sottoposti n matura di- 
samfna. 

Nel volume anuunziato, elio consta di oltre tre- 
cento ‘pagine, sono raunati i principali materiali 
della disoussione. Esso, comincia coll' esposizione 
finanziaria predetta. La seguono dei quadri sull 
maggiori spess el economie da approvarsi coi 
conti 1862-67, lo entrato © speso duranto quel 
periodo; ‘i quadri dei debiti redimibili, dei versa 
menti sulla tassa del macinato, dui proventi co- 
‘munali dol 1867, degli arretrati del. dazio di con- 
‘#umo, dell'attivo della situazione del tesoro, che 
non verrà probabilmente riscosso nel 1870, il pro- 
spetto della riscossione delle tasse dirette. 

A questi succedono le relazioni speciali sui siti- 
goli provvedimenti tendenti. ad effettuare il pa- 
reggio. La parte, prima contiene quelle che ri 
guardano, le: economie, ciò sono $ provvedimenti 
sull'esercito, sull’arsenale di Venezia, sulla istra- 
zione pubblica, sull'unificazione legisIntiva e la 
‘amministrazione della giustizia, sul passaggio di 
alcuni carichi ai Comuni ed ‘illo Provincie, sulla 
soppressione delle. Direzioni speciali del Debito 
pubblico e. sulle successioni , sul bacino di care- 
baggio di Ancona. 

Ta parte seconda concerne i provvedimenti re- 
lativi alle imposte della ricchezza mobile, del da- 
zio di consumo, di registro e di bollo, dei fubbri- 
cati, delle voltura catastali, all’abolizione. dello 
franchigie doganali di Venezia, allo tarifie giudi- 
ziarie, all'aumento di un ‘decimo delle tasse di 
sanità marittima, pesì 6 misure, insegnamento, 
vétturò e domestici, all'aumento . del 5 010 delle 
pricipali tasso dirette. 

Le anzidetto provvisioni riguardano il pareggio 
dei bilanci avvenire. La terza parte delle. rela- 
zioni concetne i provvedimenti relativi ai bisogni 
dol tesoro per l'esercizio del 1870, ciò sono ‘la 
conversione dei ‘beni immobili delle. fabbricerie 
bonetizi: parrocchiali ed altri ‘enti, la convenzione 
colla Bancà nazionale è l'emissione ‘di tanta 'réi- 
dita 5 010 da iscrivere! nel Gran Libro che possa 
Vastàre per: fornire gli 80 milioni che ancora man- 
cherebbero, 

Questi. provvedimenti sono compilati in sedici 
allegati ovvero distinti progetti di legge che ter- 
minano il volume, Ma quelli che riguardano l'au- 
mento del: decimo sulle tasso di sanità marittima, 
pesi e misure, insegnamento, vetture è domestici, 
formano Îa materia dell'articolo 3 del progetto di 
Ioggo complessivo, l'aumento; del 5 per cento sulle 
principali tauso dirette è materia del 4, e l'alie- 
nazione della nuova rendita del settimo. 

Nulla quindi osta chè ‘sf ‘scomponga l'intero 
progetto del Sella in diciannove nuovi progetti e 
non ne riuscirebbe che maggiormente agevolata la 
discussione, ‘II testo, della discussione sarebbe il 
medesimo. 

E piliuieramente quantonque, tutti quet' prov: 
velimenti siansi proposti per un salo.scopo, quello 
‘di raggiungere il. pareggio del bilanci , essi toc- 
cano materie così diverse, ‘così speciali, l'esercito, 
l'istruzione pubblica , ln legislazione , l'ammini 
strazione , l'industria, lo finanze, delle questioni 
ul decentramento e sul diritto pubblico, che non 

Può sperare che nna solu Giunta basti all'am- 
plissimo compito, peri quanto indefessamente vi 
attenda, 
































| vorrebbe tuttavia che te. questioni 


La divisiono dell luvoro pertanto, l'attitudine e 
gli studi speciali di. cinscono, esigono, che si scom- 
partisca quell'immenso lavoro. In tal modo e solo 
in) tel modo possiamo sperare di giungere in porto, 
Si cominci dalle proposte, più urgenti, vale a dire 
da quelle che riguardano l'esercizio presente, s6- 
guano quelle che già in altre congiunture furono 
materia di discussione nel Parlamento, 0 quelle 
che daranno, per avventura minor contestazione e 
intanto si preparino le altre. relazioni. 

E dobbiamo avvertire altresi che: per voler com- 
prendere tutto in un solo progetto di legge si cor- 
rersbbe Il paricolo che naufragasso, giacchè, è 
inutile il negarlo, aloune parti di esso hanno sol- 
levato le più vive ripugnanze, tali che altri ne- 
glierebhie forse ‘il suo assenso al complesso della 
legge, ancorchè ne approvasse alcune parti, nf- 
finché non trionfnssero alcuni principii credati e- 
siziali. E sarebbe una grave sventura se per vo- 
er ottenere tutto si dilungasse indefinitamente. il 
segno. 

Così non' abbiamo visto sinora nessuno far bu 
Viso all'incameramento ‘dei beni parrocchiali, 18 
@ sinistra, nè a destra, Si orede generalmente che 
lo Stato farebbe malissimo a mettersi sulin via 
del clero salariato; ad aggiungere legna al faoco, 
a suscitarsi delle nuova difficoltà e definitivamente 
anche con poco vantaggio dell finanze. 














Imprudentissima, come abbiamo già dimostrato, | 


e. meglio di noî, dimostrarono altri Jmportanti 
fogli della penisola, è l'abolizione delle ‘direzioni 
compartimentali del. debito pubblico, per cui s' 
comoderebbero i più per contentare i meno, poichè 
a Torino, p. e., si paga sei volte più di rendita 
che non a Firenze. 

È imprudente questa proposta, perchè. viola-i1! 





principio dl decentramento, che tutti vogliono | 
veder trionfare, perché incaglia. un ramo impor- | 


tauto di commercio, perchè scontenta le popola. 
zioni del Piemonte, della Lombardia, del Napole- 


tano, della Sicilia, cioè dell'immensa’ maggioranza | 


della nazione per contentarne solo nna piccola 
parte. Il Ministro ha già potuto scorgere che que- 


ste proposte la condannano, tutti, senza. distin. | 


zione di partito. E li nostra popolazione, per par- 
lare solo di quella clie conosciamo maggiormente, 
la nostra popolazione, che si. vede [spogliare suo- 
cessivamente di tutte le sue più antiche istitn- 
zioni, può bene acconciarsi ai sacrifizi che esige 
la patria, ma non a provvedimenti onde non possa 
scaturire alcun reale vantaggio. E il vantaggio 
che deriverebbe dall'abolizione predetta è molto 
contestabile, se pur v'è, e in ogni caso non com- 
periserebbe (il dunno. 

Lo economie debbono essere la cura principale | 
dell'Amministrazione e del Parlamento. Ma non si 
più vitali ‘si 
trattassero ‘solo; sotto. l'aspetto della spess. E 
parci cle a questo pericolo andiamo incontro 
quando pregiudichiamo l'ordinamento giudiziario . 
dello Stato, la questione sul sistema della, cassa- 
zione 0 dei tribunali di terza istanza, colla pro- 
posta del traslocamento della Corte: di. cassazione 
nella capitale. Che si aboliscano lo Corti di ap- 
pello, i tribunali e le preture-soverchie niuno il 
vorrà' contestare, ma non s'introduca di. straforo 
una questione, la quale merita la più ‘attenta di- 
samint'ed a cui non è ancora preparata l'assem: 
blea legialativa. 

Non mai venno assoggettato al Patlamento un 
disegno di legge così vasto e importante. La di- 
scissione generale di esso, come si scorge a prima 
giunta, non ci merrebbe a nulla e si protrarrebbe 
indofinitamente.. L'evitarlo sarebbe un grande gua- 
dugno, poichè, come abbiamo visto, tutte le parti 
oud'è composto quel progetto non hanno di co- 
mune tra loro che lo scopo, e questo intti egual. 
mnente lo vogliono. Ma come si fu ad evitare quella | 
benedetta discussione generale © specialmente con 
quell'infelice Comitato che si volle sostituito agli 
vifizi? Il Governo compreso di questo pericolo ra- 
dunò ai 27 di marzo alcuni, deputati appartenenti 
ai diversi partiti, affinchè. ayvisassero al mozzo 
migliore di. discussione; si proponeva da esto che 
si crensee una. Commissione speciale numerosa per 
l'esame del progetto, ma'fu combattuta dagli o- 
norevoli Rattazzi e Ricasoli, I quali ‘tettero pel ! 
metodo solito, quantunque abbia fatto cattiva 
prova e sia probabile che in questa congiuntura | 
la facela pessima. Solo xi deliberò che le propo- | 


ste finanziarie avessero la precedenza sulle altre. | 


Dalla deliberazione di quella privata adunanza 
si può anche dedurre che la Camera non apr 
verebbe maî in &Zocco le proposta: del sig. Sella. 


Il Governo che pare disposto alla’ conciliazione | 


6 a ritirare alcuna delle sue! proposte, che'sol- | 
levò maggiore opposizione, potrebbe pure consen- 
tire a scomporre il suo progetto ‘@ per parte sua ' 





la Camera rivanziare ‘g\ quello generiche discrs- 
sioni generali, le quali non cagionano. ordinaria 
mento chie perdita di tempo; e so v'è caso in;cnî 
Il tompo' Sia prezioso, egli è precisamente îl pre- 
sente, griacché mai fon fuvvi come ora tanto po- 
ricami in mora. 


A PROPOSITO. 
DELLA MOZIONE TOSCANELLI. 


La sperequazione dell'imposta ‘fondiaria ordita 
nel 1864 dalla consortria ‘a pregiudizio e spo- 
gliazione delle Antiche Provincie, fn basata su 
dati dimostrati assolutamente falsi, 

Si calcolò la rendita dei terreni sulla base del 
Drezzo di acquisto, risultante dal contrat 
questi contratti ne furono portati in conto 
milioni per il circondario di Torino; eb- 
su questi almeno 10 milioni riguardavano 
terreni fabbricabili: eppure anche. di questi: si 
tenne conto come baso di rendita, come terre col 



























Le cifre orano tutte: preso! a casaesio, 

Il circondario d'Acqui contà ana snperficio com- 
i j terreni roc- 

ebbene i 

falsiticatori dol catasto. posero /a carico. d'Acqui 

100,044 ettari di terreno coltivabile?! 

Il circondario d'Alessandria che conta 85,000 
ettari di superficie. geografica; fu. notato avere 
36,889 ettari di terreno coltivabile!! 

(Questo cifro bastino. per. rammentare che la spe: 
requazione ordita, dai consorti nel ‘1864 fa nna 
specie di truffa ottenuta con documenti falsi. 

















ANTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 29 marzo reca: 





1. Lin legge (u. %531) del 27 marzo 1870, che ac- 

‘corda l'esercizio provvisorio pel ineso di aprile prossimo. 
2. Un regio decreto (1. 7078) in data del 17 

feblralo, che regola il numero, il grado e gli. stipendi 

| del personale degli uffici del Ministero delle finanze, a 
cominciaro dal 1° aprile prossimo. 

3. Un regio deereto (n. MMCOUXXXI, parte 

supplementara) del 18 febbraio , col quale è autorizzata 
la Società anonima per azioni nominative sedento in Fi- 
renzo sotto il titolo: Società anonima industriale per la 
macinazione a napore dei cereali. 
Un regio deereto (u. MMOCCXLNI, parte 
supplementare) in data del 17 marzo , con cui 
vata la Società anonima; per azioni nominative con sedo 
Ta Firenze, cal titolo di Dane egriola italiano. 


























‘ L'Enposizione per iniziativa privata. 
Elenco n. 50 dei Soscrittori allo azioni da lire:10): ca- 
duna per la Società Cooperativa dell'Esposizione dei 
| prodotti dell'arte e dell'industria. nasionale:0 straniera. 
Municipio di Antignano, azioni 1 — Municipio di Vi 


' quale, 1 — Municipio di, Occimiano , 4 — Cimorn di © 


‘ecmmercio ed arti di Padova, 8 — Comizio agrario di 
Ferrara , 1 — Marchetti Roberto , 1 — Marchesa Cu- 
sani, l — Flandinet Vittorio,  — Dama Angela, vo- 
dova, 1 — Dama Pietro Ernesto, 1 — Bertola Giusep- 
pins, vedova, pristinala , ® — Paganono Giacomo , 1 — 
‘Aymonino Giacinto, 2 — Crolle Vincenzo Vittore, Mosso 
8. Maria, L.— Teofilo Carbis conto d'Albuguazio , 1 — 
Rodolfo urbis id., 1 — Duprè- Luigi,- banchiere, 10 — 
atti dal Pozzo conto Vittorio; È — Piatti contessa 
Giuseppina ; l— Piatti conto Eagezio, 1'— Civassa 
Giovanni, 1 — Beltrami Luigi, 1 — Segro Samuel, Sa- 
luzzo, \— Pacilio Nazzareno , 1: — Mossono cavaliere 
Giovanni, geometra, a famiglia, 5 — Bottino Fellce, Go- 
nova, & — Ferraudi Stefano, 1 — Bocca fratelli, 
conda sottoscrizione, 1 — Di S. Marzano marchesa Emilia, 
x 1 = DI S. Marzano damigella Amalia, l'— Ceppi conte 
| Carlo, 1:— Raby avv. Michele , 1 — Raby Casalegno 
| Albina, 1 — Aguzzi Francesco, i — Teremboll Deo- 
| data, 1,— Tyrerembolà Domenico, 1 — Aguezi Costanzo, 
| D — Loescher Ermanno, 1 — Loescher Sofia, | — A; 
Gaggini, 1 — Patarelli Carlo, 1 — Albertoni Giovanni, 
cavi del Bogo, 1 — Cuutelli' Giovauni Battista, 2 — 
Castelli Enrico, 2 — Castelli Amalia Ivaidi , ® — Goria 
Luigi, Caffo restorante Goria , 5 — Lusso Francesco , 
2° sottoscrizione, 1 — Francone Giscomo, 1 — Bianco Lo- 
renzo , 1 — Mazia Giuseppe , oralogiore , 1. — Merlo 
| Luigi, È — Basui Baldussarro,  — Giootti Piero, fabbri 
| cante pesi e misuro, 1 — Giacobino Pietro, Albergo della 
Luus,  — Lautit Agostino, minusiore , 1 — Ghigiia 
| Giuseppo , 1 — Peretto Giuseppe , 1 — Paretto Fiisa- 
| betta, 1 — Poretto Maria , 1 — Capellia Paolo, farma 
cisto, È — Capollia Daria Battoro moglie, 1 — Grosso 
Paolo, minusiore, 1 — Grosso Antonio , id., 1 — Periuî 
Modesto, 1 — Perini Ermenegildo, alliero ingegaere , 1 
— Garino Gioranaî , scultore io marmo, 1 — Garino 
| rosa Tavolla, 1 — Vercellino Vittorio, tipofrato 1 — 
Meilleur Carolina, accenantrice, 1 — Società patriottica 
degli operai d'Andorno, 2 — Società operai artisti, ed 
| agricoltori di Voghera ,.1 — Brod Ignazio , 4 — Mar: 
7auo Matteo, 1 — Marzano, Catterins, Trattoria Piazza 
Vittorio Emanuele, 1 — Marzano Luigi, 1 — 























Cronaca Cittadine | 


Domenico, macellaio , 1 — Brusstori Francesco , serra» 
gliere,  — Solaro Francesco, minnsiore, 1 — Socistà 
patriotica degli operai in Città di Caxtell, I. 

Totale dell'elenco 50, azioni 119. 

‘n Socletà fitoteemica, — Questa. sora, gio- 
vedi 3I, alle (oro 8 procise, avrà luogo la solita adu- 
ranza della Società. 

TI socio; sig. prof, cav. A: Gras loggorà:! Sulle: Alpi. 

Il socio segr. Dantere Sassi. 

‘» Pansaporti per la Franela. — Le Con- 
sul géoéral de Franco è Turin rappello) aux | personnes 
‘ayant è faire viser des passeports dans sa chaucellerte 
‘quo /eot nete; maintenant. essentiellemeat gratuit, n'est 
ioumis è aucon droît et ne doit. donner lieu è aucano 
Vionae main ni rémunération quelconque. 

Turin, lo 28 mara 1870. 














Sivavizn. 


‘© Ferrovia Torluo-Cirie (1 chilometri). 
Prodotti dat 21 al 95 marzo 1870. 











Viaggiatori Lire TIA — 
Bagagli n CSR 
| Merci ‘a grande velocità "7119 
Il. a piccola velocità 2 d1095 
Prodotti Uiversi » 118.60 
Totale L. 3,314 20 
Totale dei prodotti dal 1° gennaio al 20 
marzo 1870 Li 





Totale generale L. 16,016 75 


‘© Temtel. — Questa sera si chiudono Jo porte del 
Tegio. Molti dogli artinti, dei professori d'orchestra; doi 
cantanti, partoao per lotane scene, Il teatro; si abitua 
al buio per. otto mesi, il povero ed abbandonato palco 
scenico resta a disposizione dei; maostri di ballo che col 
tiastona battono la misura del tempo alle Cerrito ed alle 
Fsslor dell'avvenire. 

Ieri sera grandi ovazioni ‘alla Vizinh ed al Carpi: 
‘questa sera. il ). Carlos chiude Ia serie delle rappro- 
sntazioni 

Alla signora Stolts è riserbato un applauso fragoroso, 
interminabile, sincero, app':nso a lei diretto come .can- 
tante, come artista ed ache coma, donna . gentile, per 
cui le rappresentazioni dol Regio non dovettero mai es- 
acre Interratte 

Quosta sora al Gerbino ‘si’ rappresenta tua nuova 
ctramedia del signor Montesorboli, intitolata: La riab 
Litizione. 

Del sig. Mantecorboli udimmo. giù nell'anno passato 
‘altro lavoro: Za seuola del matrimonio. Era desio più 
che uma prova del suo ingegno drammatito una biona 
speraziza por l'avvenira. La riaQilitazione realizza tale 
nseranza? Si dico di sì. 

Sono in prova al Gerbino:. Le prosperità. del signor 
Trauetti del nostro Bersezio ed i Partiti del sig. Cesaro 
Gianca giorine nostro concittadino. 
































Morti denunciati all'ufficio dello: Stato Civile 
fl giorno II marso 1870 
Orsolano Loreaxo, d'auni 31, di Borgo, Sesla, lattaio 
Rolla Candidu nata Castelli, id. 43, di Monesiglio — 
Tt ttatoro. Beruardo, id. $, di Torio — Toglinti Cate- 
r'na, id, 27, di Alessandria — Sob Avgela, id. 29, di 
Lenlinara (Rovigo) — Orsieri don Felice — Boella Ma- 
rea, id. 70 11 minori d'anaî 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
‘@ giorno 30. marzo 1870, 
Marcht 10, femmine 9 — Totale 19, 


























Onservarioni meteorologiche fatte. nall' Osservatorio. = 
atronimico di. Torino g metri 276 sul livello del mort; 
N 20. masso 1870. 





Il 


in millimetri 
relativa ln 


E 
i 3 


È 





1,8] 86150, debola coperto 
B&| 85]NE debole [pioggia 
5,0| 70|N debole [pioggia 

3» 47| 6250 debole [coperto 

(89 50] 66|50 debole. lcoparto 

9 BI 73184 76] &1| 540. debole leoparto 


am trema al nord } minima +23 
Ti radi centsimii Rari (99 
Acqua caduta, millimetri 1,1 
Tomperatura minima della notte del #1 +3, 
Bollettino astronomico dell'Ossereatoria. di: Torino 
(Tempo medio di Roma) 
1° aprile 1870, 
Nascere del Sale; ore 6 2 — passiggio.almeris 
00; ore 12 23 — tramonto, ore 6/45, 
Nasoere della Lum, 6 1% matt. 
Passaggio al meridlano, ore/0 ‘47 sera. 
Tramonto, ore 7.9. seri 
Miorno della Luna 1° 
Tuna nuora a dh 18m di mattino. 
Vin del nasorre Ora del passaggio 
Mercurio 18/47 m. 











Ora del tramonto 









1142 m B'97A 
Venore dif m 94m 222% 
Marte 57m 0 9a 620 
Giovo TAlm 287 10.18 
Saturno 1 dm 595 10 tm 
—_—_——_—T—- 
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| 


SENATO DEL REGNO. 1 
Seduta d0l'29 mieraù: 
Prosidenza del Presidente © 

Ta sedita ba principio alle: ore È, 

L'ordino del giorno reca 

Diacuesione del progettò 
delle imposte dirette. 

9. Avendo la Comunlasione introdotte, delle modi 
‘icazioni nel progetto, domanda al ministro delle finanze 
sè acconsento, che la' discussione si apra so) prog tro 
Vella Commissione. 

SikbA prega il Sotnto a voler approvare Îl progetto) 
‘com fu votato dalla Camera. 

DE GOnI dico' cho ne7la Commisiono di cni fa parte 
i pareri eran divisi, e benchè. sin prevalso il partito di 
riformare il progetto ministeriale, egli ed altri 1 avret- 
hero inveco approvato integralmente. E appunto peroliè 
è membro. della minoranza. della Commissione: egli di 
chiara clio l'applicazione: del disegno ministeriale pre- 
sentava minor, numero di inconvenienti sd ern.assni più 
‘economico. 

VACCA pila Iuugameate onde far rilevare la gravità 
di questo) progetto è la necessità che il Senato maturi 
70 suo deliberazioni. 

onclide ch» questo progetto di. legga otro esser 
logiuato è inopportuno in questi momenti (di recrimiun- 
‘ioni © di malcontenti perchè |offende | troppo vivamente 
gl'interessi di molti. 

db GIOVANNI. Egli è d'opinione cho titti i sistemi 
anco. migliori saranno inefficaci e. jl. Gorerno_ tion 






































provvede a daro ua assetto regalare allo imposte vi: ! 


genti 

CAMDIAT-DIGNT rammenta che il progetto di logge in 
‘lecussione fu presentato; e sostenuto, da ‘lui ‘allorohé 
avea l'onore ti sedere uei consigli della Curona, cd ora 
vole con' piaerte cho su ne facsia ‘argoinento ili orga 
Gitcassiono 5) Sena 

Perù, dopo le molte ossarvazioni fatte da alcuni sonatori 
contro il nrogetto, egli lia trovato una conferme di più 
‘all'ipinione da lui acquistata coll'esperfenza, che cioè fn 
fatto di sistemi di esasione. d'impasto, oguno, è ioel 
nato a subire. l'influenza dell'abitudine € n trovar mi 
giore il sistema dul suo paese. 

Cita ad esempio sè stesso 0 la prima legae che pro- 
sentò sulle. imposte, che egli aveva modellata ‘nilo con- 
auetudini toscane,, Fa queste | osservazioni, perchè desi- 
dera che questa; importastissima: ed 'urgentissima ‘leg: 
siddisf complotamento ni un antico, desiderio, @ sost 
tuisca in unico e regolare ed effience sistema alla ci 
fusione dei sette sistemi inevitabilmente lasciati daî ca- 
dati governi. 

Confrontando i vari sistemi d'imposta, ed esponesdo 
‘alconi dati starisici, ne dollice che quello ché dielo ri 
aultati migliori, è'quel'o delle. provincie. Lombardo. 
‘età, cioò quello degli esattori comunali, i quali ‘non 
‘sono! da confondersi, come taluno viol far credero por 
‘esagorazione, con del vampiri cho infeudino le pi 
gutive erariali e tiranneggiano i contribuenti: L'esattoro 
‘comunalo è un’ modesto possidente; che nella ristretta 

1a giiiedizione, dove conosco cose 0 per: 
1000, può evitare molti attriti, facilitare d'assai lo riscos- 
‘aicaî, © senza presentare 1 pericoli degli altri ristemi. 

Loratore entra a parinro dettaglintamente delle at 
triluzioui 0 della responsabilità. degli esattori comuni, 
© con lunghe argomentazioni no sostiene la ‘grande op 
portunità in confronto degli osattori mendamentati eleg- 
gibili dal Ministro! delle fnaoo, come li vorrebb: IN 
Gomunissione nel suo controprogotto 

La seduta è levata alle ore 

a 


GAMERA DEI DEPUTATI. 


Sedia dit 29 marzo, 
Presidenza del presidente Bim 

La seduta'è nperta allo ore 2. 

ties. annunzia che l'on. Ceneri, deputato al 1° cu 
legio: di Bologn»,  rasuegua_ Jo. sue dimissioni che noto 
accettate. Tl 1° collegio di Bologna è ‘quindi dichiarato 
vacante. 

‘Anmunzia con brevi ad ufsttuoso. parole la morte di! 
Ton. Geranzunì, deputato del collegio di $. Nazaro. 

Si proce. al seguito ilella discussiono del ilinc 
ministero degli affari esteri pel 1870. 

La discussione rimase soxposa al cap. I cho risguarda 
lo tegazioni 

Ton: Pissavini propose ln soppressione delle. lega- 
“ioni di Stoccarda o Carlsrube. 

PissAviNi prende stto di quanto. dissero ieri l'orore- 
vole Ministro e il relatore, © ritira la sua propost 

DEL ZIO riassume Îa questione che. fu ‘ampiamente 
avolta dai giornali di Gediova, intorno al fatto avvenuto 
‘& bordo della Zeresa nelle acque della China per Ja ri- 
volta dei Coolies, e dimostra la necessità. che gi'Itatinni 
siano dovunque rappresentati © trovino a; î 
fesa ai oro dit BERE 


aa Bogtiene lata di ua rappresentanza stavo a Po: 
ino. 

VISCONTI-YBNOSTA riconosce l'utilità della rappresòii- 
tanza a Pekino © promette che sarà ristabilita non sp- 
pan lo condizioni fnanziario lo permettano, 

Dopo uno scambio di brevi schiarimenti fra l'on. Del 
Zio ed il ministro, l'incidente non ba altro seguito, ed è 
approvato fl capitolo 1° Stipendi del' personale per 1. 
sornma di Le 1,018,100, 


11 capito &° riguarda gli aaseguamensi e indennità 
eta pe re NEU een e todo 

É spprorsio 

iis. fa dare lettura degli atri capitoli dol bilanci, 

che sono tuti approvati con brovi osservazioni. 

La somma  asseguata al bilimcio. del Minitero do; 

osteri ed approvata dalla Camera; scende a L.6,788,1:1 

ASPRONI chiede al ministro degli esteri perché 16 an 
tortà francesi alla froniora sî mostrino così sovere verso 
glTtalinnt  esigondo da quo 
studi delle altre. nazioni entrano liboramente nell 
pero. 

VISCONTEYENOSTA, rnlmatro dagli stor. Questa gie 
itione era giù stata una volta aggotta di pratiche fra i 
govoîno frauiceso è l'italiano. 

"Nd posso entrare fu particolari, non avendo anc:;a 
avuto il tempo di occuparment personalmente. 

'Axsfcaro l'on. Asproni che non tarderò di rinnovare 
le pratiche opportune per far. cessare quosta inconvee 
niente, 
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L'ordino del giorno reca la rolazione delle petizioni: 
MARZIOTTI svolge il sto progetto di leggo per la ri- 


| toria dell'organaziontò giudiziario, dalia gunte egli apera 


otietere tini econointa di 1 ioni 
MasLA (Gnnistr di grazia © giustizia). invita l'onore. 


Îfcio Diamviocd 9 Hove la (ia proposta alla Comi: 
loggu new la ‘riecossione |. sione fitaricata dell'esmimo di na progetto di legge pre- 





tato dal ministro sullo; sterso argomento, 

| MAZZIONTI acconsente: che sia rinviato il suo progetto 
| al Comitato privato, per passare nelle mani della Coti- 
| issiono: speciale, 

| RABLI prega il proponente; per non incrociare fuochi, 


{ A ritirare il. eno progetto per ripresentarlo nila Com- 
| imiasione. 


| BATTAZZI fn osservare che) la proposta Masziotti si 
| può considerare como tin émendimen'o al progetto di 
| leggo del Ministero , © può quindi essere rinviata alla 


| Commissione , senza’ cho la Camera la prenda in consì- 
derazione. 


| _PRES.È anpunto ciò che intendevo proporre all'eno- 
sovole Mazsiotti. 


MAZZIONTI acconsente che! il suo progetto di legga 


sia rinviato; alla Commissione che dovrà studiare le pro- 
poste del ministro, 


| Ta seduta è sciolta 











| Gi sorivono: 


‘ Pirense, 20 mario (s0r) 
| Non:è solo du ieri clio il Renata dimostra ma- 
| nifesta velleità di ‘opposiziono alla sittanle amini- 
| strazione, Rensi si piò dite che dal giorno in 
ui lo Scialoja e0 il Digny colsero l'occasione in 
l'éni vatavasi nol iiconibre scorsa l'esercizio pro) 
Visorio per aprire le ostilità ‘contro il Ministero, 
il Senato non cessò più dallo atteggiarsi ad un 
| contegno tutt'altro, che benevolo ogni qual volta 
{ Venne sul tappeto unn' questione: avente per qual. 
Afisi rispetto mn carattere politico. In questo mo- 
| mento stesso sono infiniti i puntigli e gli scrupoli 
| meschini poi quali; quel! pochi senatori ‘ale si nc- 
cupaiio di codesta bisogna, cercano di impedine ln 
! accettazione di quei tre egresi faizionari cle il 
| atinistero velevo da nltimo alla dignità di sono 
i tor 
È evidente chie lo Statuto non può oramni più in- 
terpretarsi che col snssidio di quei giusti tempe- 
ramenti chie sono necessaria conseguenza. degli or- 
dinî di cose mutati dil 1890/in poi. Im materia 


































n° | di cleggibilità ai seggi senatoriali si doyreble a- 


) dunque ticorrere senza difficoltà ‘a quelle opportune 

| proprie agginnte, sempre da evitarsi nelle loewi 

| fondamentali. 

Iì Hoscht ed il Barbavara egregi ed antichi fun- 

| zionarî, ecenpano posti tali clio equivalgono senn 

dubbio e per importanza e per dignità: a quelli 

cho, esistendo, nol 184 

nellù Statuto come suscettivi di dar adito al’ Fe- 

nato. 

Il Righini, consigliere alla Corte dei Conti, lia 
rango equivalente a quello di consigliere di Stato, 
{\e non è sua la colpa, se la Corte dei Conti nen 
esisteva nel suo ordinamento atttale all'epoca della 
promulgazione dello Statuto. Eppure le nomine 
giaciono sospese’, ‘e. da più settimane assistianio 
allo spettacolo scandaloso di nomine solennemente 
fatte dal Sovrano, formalmente pubblicate, appio- 
vate dall'opinione generalo, © pur tuttavia tenute, 
| per dir così, in quarantena negli ufizi del Senato. 
È È un fatto poco importante , se vnolsi., per. so 
| stesso, mn il quale rivela una tendenza tanto più 

pericolosa; inquantochè non esiate nel nostro Sta- 
tuto rimedio di sorta quando venisse ‘ad' assumera 
un cavattere di maggior minaccia, 

| TL GENERALE CIAUDINI DIMISSIONARIO, 

Nel momento stesso in ‘cui nel giornale L' 

| aereito lggianio che il generale Enrico Cialdini 

| è statò dal Governo spagauolo decorato della gran 
croce di cavaliere dell'Ordine di Isabella Ta Cat- 
tolica, ci cade l'occhio sulla Nazione di Firenze 

è col massimo stupore leggiamo le seguenti lines 

che ricopiamo diligentemente cd osattamente: 

« Siamo informati che il generale Cialdini ha, fino da 
veneri scorso (85), mandate le, sue ‘dimissioni per la 
nomina fatta dal Ministero, senza. darglieno. partecipa: 
ziono, a comandante militare: a Ravenna del genersie 
Robilsnt, che quivi assunse infatti 1 comando dell trappe, 
senéa esservi autorizzato nè dal genoralo Cialdini, co: 
mandante in capo, nè dal generale Gosene, comandante 
la divisione in cui è compresa Ravenna; la qual. cora, 
come ognuno intende, avrolbe potuto dar luogo 1 spia: 
csvalissimi confitt, 

« Questa offesa del Ministero ha fatto decidero l'îlu- 
stro generale; a mettere ancho più presto in atto la ri. 

* soluzione già presa di riacquistare; collo dimissioni dal. 
L'eminente ufficio oocupato, tuita la sua indipendenza, 
per essere sempre meglio in grado di combattere al Se. 
mito i progetti del Miuiatero sullesercito, ch'io erede 
csiziali» 

, A tale notizia noi non nascondiomo/ Ja nostra 
alta. meraviglia: credevamo in verità che fra tutti 
i gonerali italiani. il: Cialdini avesse proprio 
restar l'ultimo’ nel chiedere lè dimissioni. Ad ogni 
modo, commentinmo brevemente! l' articolo della 
Nazion 

11 Cialdini avrebibe dato le dimissioni, perchè il 
Governo mandò in Ravenna comandante militare 
e ‘successore’ all'Escoffier il Robilant, 

, Nella gerarchia niilitaro 1 Robilant è subat- 
terno del Cialdini; il Governo doveva quindi prix 
di spedirlo ‘a Favenia dowandirne. liconza al 
Cialdini 

In verità questa è nuova di zesoa! Il Robilant 
non'è solo comandaute militare, é pure auto- 
rità civile; egli è in Ravenna rappresentante non 
già dell’illustre Ciahlini, bensi dél sno Governo e 

del suo Re. 
















































nssimilazioni, le quali tengono il Inogo di vere e | 


furono, soli. contemplati | 


L'autorizzazione del generale Oinldini può ben 
servire por (tn suo oficiate d'ordinanza, per: 
suo provreditora di viveri, non per tin inviato 
stmordinario; i eni eccezionali poterl sino anogra 
assai superiori all'eccezionalità del caso. 

Liillustre generale si ritira come. Achille nella 
ln, pronto nd uscirne quando Îl Senato st 
perla, discussione dei progetti ministe- 
riali \sull'eseroito? 

Ecco pel Governo e por le popolazioni 1a: mi- 
glior prova di questa guerra senza tregun € senza 
misericordia che si fa alle economie, 

Il generale Cialdini dà 10 sue dimissioni sorri- 
dendo. 

Egli fn il seguente ragionamento: 

«Oggi mi annunzio dimissionario, domani com- 
batto il Ministero al Senato in. rna questione 
di Gabinetto, io con me Ja maggioranza, ed ec- 
comi un'altra volta generale o forse ministro: 

«Allora avanti le grosse paghe, i grosei fo- 
‘aggi, le fazioni campali, le festo ai campi, l'pro- 
clami di vittorie suì polli dei contadi. » 

Ma l'illustre generale, che finora usò (comni- 
dare ai ministri della guerra, si fa una povera 
illusione. 

Sevegli è vero che le suo dimissioni vennero da 
Tui offerte è dal Ministero accettate; ‘egli è come 
dolui che uscendo du una tamen si è chinso:die- 
tro l'asoîo. 

Era ormai tempo clovil potore responsabile, 
rinesuiesse ‘l'intera sua libertà d'azione anche 
nel Ministero della guerra, anche riuipetto al ge- 
nsvale Cialdini per sorvità il quale, rammentiamolo, 
n6l 1866 si dovette dividere ‘in due l'sser 
compromettendo ‘inesorabilmente l'esito ilella ca» 
pagna. 



































Salato p'ossimo al Comitato della. Camera, cominci 
ranno. discutersi i progetti inansiari dell'on. Sella. 





Leggesi nella Gate. ufficiale; 
| Per interruzioni dolla liuea ferroviarià Napoli-Foggi 
le corrispondenze fra l'Alta Italia e le protincio Me 
dionali sabirono ritardi. 

Esse Avranno corso per la vin di Roma fino a quaudo 
non sarà riaperta allosorcizio quella di Foggia. 











CONTE D'ASSISIE IN TORIVO 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 











| Ropprosentarti il Ministero, Pubblico 
| ci». Guglietmini e cen Paggiarini, 
Falsificasione di biglietti di: Banca, e di cartelle 
del Debito pubblico. 
Udienza del 29 marzo 

L'avv.. Gaesora n difesa del Bernocco , comincia dal 
ribattere un rimprovero fatto dal P. M., perché si fosso 
invocata una perizia. medica, affine di constataro lo stato 
mentale del Hernooco , © si fosso così tentato quasi di 
mendicare una scusa che non potera menomamente ts 
sistero; 

La difesa venne a spero che il Bernocco dirante la 
lunga detensione preventiva , ebbe:a noffrire un attacco 
di aliconzione mentale, fortunatamente vinto in poche 
settimane. Era dunque Suo compito doveroso @ strettls- 
‘simo vedere quali conseguenze avessero potuto nascere 
da quella malattia, conpscere quali traccia avan lasciato, 
‘apprezzare gli atti che per avventura duraote la ma: 
Iattia o in'epoca prossima allo medesima si fossero cori- 
piati. 


non avera a prooceuparsene, parocchà il sio scopo era 
‘d'ogni modo ottenuto, Dil resto piò direi. che ln pe- 
tizia abbia tranquilato i dubbi della difesa , abbia: di- 
ipata ogni nube, abbia plenimtnto tasicarato la con- 
vnz'one cre) l'attuale abito di mente "el Bernoccò ? 

L'avr. Gazzera dich'nra di dubitare assai, © all'a- 
poggio dello nutorità dei più dutinti uioniti, del Lili, 
del Moreau , del Bonacossa, sostiene (come ib una soli 
visita von si possa formare un sicuro giudizio circa lo 
sato di mente di na individuo. 

Esamina quindi successivamento tutti. gli; argomenti 
d'accusa messi lananzi dal P. M. n carico del Bernceco 
< sostiene Ja buona fedo del medesimo, 

Ti Bernoceo aveva un debito di riconoscenza verso il 
Rocceti, il'qualo gli sveva fatto ‘ostenore uu soccorso 
di L 900 dal marchese d'Arvilars, ed era pertanto na- 
turalo che rilasciaseo al Roccetti la woffita iti cass Ge- 
orzo, che gli imprestasse alcuni ofgètti el nbiti di cui 
abbisogoava, ce qualche volta lo accompaganise, Ma è 
forse provato che il Barnooco abbia prese parte alcuna 
nella fabbricazione dei falsi biglie? La difern. non lo 
crede, e combajte tutti gli indizi raccolti com tanta cura, 
dit M. P. quali gono gli abjci wincchiati, Îl dispacelo te- 
legrafico spelito da Bra, la fuga dalla cascisi Lombris- 
‘00. Spiega la provenienza dei denari sequestrati al Ber- 
uiveco; € le vie indicazioni contenute nea nota Inti 
| lata speso fatte pel signor Luigi. 
| (86/1i Bernocco. fosse: veramente stato colpevole, - 

vrebba senza dubbio. curento di sottrersi alla giussi»n 
punitrico colla fuga, la, quale, so gli era tuta. posriic 
nel giorno dell'arresto del Roccetti, doyera.eniergli tuo 

facile nol lungo tratto di tompo che da Qual gier o 
5 marzo 1807) ‘orse fino a quello fn ‘eni: ve il 
Bernocco arrestato, cioò ino, al 2, maggio sucorssi 
fnoltre mancà assolutamente la prova di ua accordv 
rontinò ffa Bernocco è Roccetti; mania In prova che 
Bernocco si fosse promesso ui lucro sui proventi ii‘ 
criminose industria, c fra gli oggetti sequestrati ni li - 





























falaî: manca ancora la'prova che il Bernotco nb 
amserciato falsi biglietti. 

Iutueuto che.il Barnocco sin stato. trattenuto par 
mesi solo in, una soffitta. 0 che siansi. contro di i 
sati rigori ecgosaivi, per es, quello, di tcueilo per 
giorni a pàne ed acqua; lnmenta questi rigori tauto | i 
vivamente, inquantochè furono cuusa nen ultima della 











Qualunque poi fosse l'esito della perizia ,, In difesa’ | parve lu definitiva requisito 


‘nocéo;ai riuvenme benal del denaro, ms ton dei biglio:i | 








malattia sofferta dal Bernoeco in carcere. Stigmatizza il 
‘metodo temuto: per: sorprendore mella, corrinpondenza tra 
Îl Chiavetti 6a Îl Bernocco la\ragibna dello hccuse che 
‘al Bornooso èrato fnità, è dimostra ome quello lettere 
‘ion moritino fede altuna; poichè il Bernocco tentasso 
soltanto dl far eredoro li ticchesso immaginarlo nell'in- 
tento di corrompere È guardiani e procurara: a sè stenso 
fl #a30!non dubita punto la difesa, che sì vorrà 
ritenere come il Bernocco_non.sin complice necessario 
del Roccetti nella falsificazione det biglietti perocoliò il 
Parriooco non aveva tanta intelligenza, tante cognizioni, 
‘cho Îl suo Concorso fusse. assolutamente neosiaario per 
‘duro opera e compimento alla criminora, industria del 
Roccetti. 

Conchiude portanto invocando un verdetto nogativo re- 
lativamente all Bernocco, 0 un verdetto per lo meno che 
lo dichiari complice noù necessario. È 

Quindi l'urv.. Giordano, nominato difensore. dol Gia- 
melli, cede la parola nì suo cliente, riservandosi di ag- 
giubgere sul finire quello osservazioni che’ crederà, op- 
poriuno ili fare nell'interesse del medesimo. 

‘Tralasciamo di riportare la difesa. disordinata ©. con 
fava cho fa di se stesso il Ginmelli il quale non fa altro 
cho ripetoro le risposto date mo' suoi. interrogatorii dau- 
rita l processo. Dopo di nverlo lasciato, chiacchierare 
‘un'ora ncîrca, il Presidente lo interroga so abbia. finita 
Ia: sua difora. 

Gialli; — Nobsgnour: tant adess a s0n quatr: ore, € 
im qento alrachi i Pe fin l'esordì, doman i continworen 
Aarità). î 

Quindi l'udienza è levata: 

Udienze del 24 e 25 marzo. 
(Seguito del discorso dell'avvocato Mancini) 


6. Recesso dalla querela dell maresciallo Bianco ed at- 
temiiazione dei reati del Rocontti a di lui danno. — Altra 
ragionevole casa di terrora pel Roccetti era l'inevitabile 
‘ravitsima nconsa onde vedevasi: minacciato, ribellione 
‘lla forza pubblica, cou mancato omicidio sulla persona 
di Piotro Bianco, maresciallo dello, guardie di-P, 8, 
contro il quale il Roccetti aveva snarato ben sei colpi 
‘di revolver; mentre lo inseguiva per arrestarlo, duo del 
quali. ferifono quell'agente della pubblica forza, che 
espose În. vita in. adempimento del proprio dovere, e 
diodo prova în quell'occasione di atraordinario coragg'o. 
Ora non si pnò acquistare maggior certezza delle lu- 
ninghe fatte a.lui concepire nol corso dell'istruzione di 
salvarlo dalla gravissima peon cho per tal fatto gli s8- 
rebbe toccata, e che. quindi avrebbe resa ilusoria la 
speranza dell'impunità per la fabbricazione dei biglietti 
di Banca, quanto, il trovare. nel processo l'atto di un 
rocesso e desistenza di’ querela da parte dello stezso 
‘maresciallo. Bianco, il quale prrò senza velo alcuno di- 
chiara che nulla detracudo, all'esntta verità dei fatti 
consegnati nel suo verbale; egli Siudace a quella desi- 
stenza per informazioni avuto che ciò fusse noceasario 
‘a procurare le propalazioni del Roccetti, i 
Come si poteva più apertamente man:festare, che con 
simili mezzi, altrattanto'riprovati dalla leggo ché dalla 
morale, si strappavano al Roscetti quelle demunzie in- 
teressato, epporciò sempro più evidentemente. bugiardo 
‘a privo d'ogni base, contro due membri del Parlamento? 
L'anestissimo maresciallo Bianco fu esaminato con giu- 
amento in questo dibattimento, e; schiettamente vi’ ha 
detto che fl Questore lo chiamò, aonunziatido però sem- 
plicemente che il giudice istruttore. bramava parlargli, 
ima che l'Istrattoro lo persuase a serivero; quell'atto di 
recesso, dicendogli che trattavasi di un reato di azione 
privata! Oggi quel recenso si proclama inutile, trattan- 
dosi ovidentemente di un reato d'axione pubblica; ma se 
‘sso avesse contribuito ad Mulero, ad ingannare il Roc- 
‘etti, saremmo altrettanto commosei di rammarico, per 
‘bò l'inganno non è un'arma da adoperarei n*nnco con: 
tro i nemici della società. 
‘Quate' non fa; perd il nostro | stupo:e, ‘allorehì com 
cia. el P..M. senz conte 
nere tra i capi d'imputazion:: del Roccetti, quello di ri 
dellione con_ mancato cinicidio, essendosi. iaveca ridotta 
la responsatilità. del Roccotti a semplio! (pialinze con 
ferimento? 
Noi aerà mai dhe, obliando il mio ufficio di difensore, 
fo wai trasforini ih accisatore. Ma ormai Roccetti non è 
accusato che di semplici viclenga con ferifnento; In mia 
| iscussione giuridica non può dunque in vertim todo ag- 
gravare per lui 1 pericoli del giudizio. 

| Giò posto, io rammento cho il P. M. e'‘sua giustifià- 
sione ha dovuto nieatemeno che introdurre una rivolu- 
siepe nelle massime che furono ognora il suo costante 
criterio, e nelle tradizioni autorevoli della nostra Corté 

suprema di Cassazione; la quale con un gran numero di 

scoutense (basti rammentare quello del 8 aprile 1852 in 

cauta Manca, del 90 febbraio 1857 in causa Massoglia, 
del 10 dicembre 1862 sul ricorso Teiei e del 15 aprile 

1883 sul ricorso: Politi) decise. « concorrere: i caratteri 

«i di omicidio inancato © ion di semplice ferimento nello 
= sparo di pistola carica di proiettili atti ad uvcidere, 
«fatto a brevissima distanza contro un individno, bea 

« clò leggiore siano stato le ferite, 0 il colpo sia andato 
interamente fallito; » 

Ci rallegriumo di questo progresso dol M. P. nell 
araro woh giuropradenna penale, più mito sl ‘umane, 
6 ‘vogliamo preédérbe atto 6 ricordo, per vedere se resti 


n apprezzamento ecotzipna'è cd Lilato. quello che i 
eco nel caso del Rocca 

‘Ed ora è facile comprendere, cme il. po(colp d'una 
più grave moeusa per questo ftiò, è 1 Gchrcirazione 
jolauto provvisoria della Challio ‘durante l'istruzione, 
tenesaero, sospesa sul capo del Roccetti la spada di Dar 
tiocle, è come questo sclagicato , allorché (sì querela 
dello pressioni atraordinnrie usate sulla ‘di lui coscienza, 
può fuanche iapiraro framiisto ni sentimenti di orrore 
ti sentimento di ‘comp ia seppe montearei un 
aroe, nò Sebtirai capute legazione, nò del ancrifi- 
zio, viptù' di ‘onesti e mobili cuori. 

Jotanto è dimoatrato quall mezsi sinusi adoporati: i 
‘quasto processo, e di qual seme sia fratto Je. calun- 
fiaso propalazichi del Roccetti, Be a Sparta si premia» 

vano i colperoli più nbili è più farbi, fl rocesso attuale 
| dovreble “qualificaza! un tristo-‘eceadalo” giudiziario , 
| quando. rion si fosse avuto riteggo. i equeadere impuvità 

0' cus ille ‘a provati © coufessati delitti. di. nemidi 
| gerti ed altamente pericolosi delli età, per riussire 

A raccogliere quiche indizio di reità insuaniatonte, mane 

ditità di prove, ed affatto assurda contro uomigi onoc 

randi e rappresentanti della nazione nel Parlamento. 


(Continua) 
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CORRIERE DEL MATTINO 


PANNA 


‘ono da Firenze che nella previsione della 

prossima caduta del Ministero attnale, siasi gi 
composto un nuoléo d'uomini pronti a raccoglitrne 
la successione. 

Uno del primi: espedienti che) questo mivovo, 
binetto proportsbbe sarebbe quello della riduzione 
della rendita. 

Capo di tal nucleo sarebbe l'on, Rattazzi (19) 

IL GENERALE CIALDINI. 

Egli non è più oggi, come sempre: « d la veille 
de faire une grando chose, n come di Ini dicono i 
diplomatici, il gran fatto egli l'ha compiuto, di 
Tui si può dir come degli altri: Ei ful 

Una corrispondenza preziosa al Pungolo di Mi- 
fano riconferma le date dimissioni ed il motivo di 
gese. 

Cialdini è dimissionario perchè una gravo vio- 
lazione di dritto gerarohico fn in odio sno com- 
imeasa dal Miniatero. 

Poveri noit A quale stato siano ridotti se il 
dritto costituzionale, se i pericoli del paese. deb- 
bono cedere innanzi al regolamentarismo, alla via 
gerarchica, ai cordoni d'argento d'un generale! 

Si dico che il Ministero abbia fatte vive istanze 
31 Cialdini porchè ritirasse le' date dimissioni. 

Non cordino ciò. 

Il generale Cialdini presentò le sue diminsioni, 
perchè sinceramente offeso, ed in questo caso il 
Governo, chie tin dalla sua diritto e convenienza, 
rion deve. cedere, o il Cialdini. vuol fare sfoggio 
di malumore, vuol ‘avere, come generale, dei ca- 
pricci di dimissione, e tinto meno în questo; caso 
Îl Ministero) deve. porre in ginoco la sua serietà 
soi capricci dell'illustre generale. 

Per parte nostra vorremmo che questa smania 
di dimissioni Bi generalizzasse ancora più, 

Ma non s'ilinda alcono. 

© Cialdini è il Deus ex machina nella com 
media ‘intitolata i. Opposizione del Senato, 

Vedremo su quei banchi sempre deserti di veo: 
clit senatori, afzarsi (al fine uno stuolo d'opposi- 
tori al presente Gabinetto ?. 

Chi sono essi ? 

Sono -i Menabrea, i Digny, i Cialdini...,. 

Ministri. di triste fan è di tristissima ammini: 
strazione, che sperano giongere ancora al perduto 
potere sulle rovine della presente amministrazione, 
generali elie ‘oggi fanno le finte di spogliarsi della 
loro assisa, e quando ritornassero gli amici 
cercherebbero avidamente gli onori e levalte pa- 
gho, si lascierebbero vincere dalle preghiere dei 
ministri » dal desiderio delle popolazioni. 

La dimissione del Cinldini , si, grida w sia per 
l'antica maggioranza un grido di allarme e di 
Attacco. n 

Queste parole vennero scritte , questo, consiglio 
fu, dato. 

Veggano i timidi amici del Ministero, veggano 
i contribuenti chi sono costoro che assalgono oggi 
èl assaliranno domani Il presente Ministero, 

Sono coloro che per tanti anni tennero il go 
verno della cosa pubblica. e che ora; la prima 
volta, si mordono le pugna per'esserne stati cac- 
ofati, sono coloro per cui ogni arte è buoha per 
riacquistar il potere , sono coloro a cui i conti 
huenti debbono le antiche è nuove tasse, lè anti- 
chie e le nuove: vergogne. 

Giunse ieri a Pavia l'on. comm. Gera, consigliere di 
Stato ed ex:segrotario generale del Minjstero. dell'in- 





























Notizie: Commerciali | {fa 

8 Vitelli 

MERCATO, DI VERCELLI. 8 Idem 

20 marzo, — Cereali. — Venerdì nom \8° | 11 Moggio 

sondosi fatto inorento, ;cravi oggi maggior | 15 Maiali 


quantità di rico dell'ordinario, ‘sicché la fe | pino 
tunsioho io: mercato. era alquanto piÙ pe | prati 
anto, e benchè si giano fatti Importanti. af- 
fari tuttavia in certo qualità. non si potò e- 
vitara sist 23 Vcent, di ribamio. 

Le altre granagiio invariate con. pochi: 
gini, contratti prezi nominali dello neorso 

1, 





Pregsi d'oggi ci tomimenti (mediarione com: 
al sacco di. 140 litri in valuta le 
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MERCATO DI CHIVABSO. Erino 








{Nostra corrispondenta). i 
0 morso. — Il nostro mercato fu debole 

od i prozii rimasero stazionari ad eccozione | — 

della meliga, riso e fino che subirono un | ‘porsa 


Îiore ribaaso. 

Eccovi il solito listino delle vendite e del 
presi 
Frumento perottolitro da L.1952 a 18 22 |m B7 40. 





Begala id. da» 130081958 
Avena id. du» 8 2im 8(2|n 91 cent 
Riso id da» 2 t9a 1844] Li 
Moliga ia, ida» 9998 82] dazione, 







































Il Prestito 1866, pec liquidazione. valeva 
Bi 16 o 85 20'por fine aprile, 
Lè Demaniali valevano 68 # 4 
Le Azioni Meridionali sono tenuto n.994 30 
‘. lo relativo Obbligaatoni 4 179 1tf, edi 

Lio Azioni Tabacchi sì negoalarano. a 681 
50 fine corr. 6.lo ObbI. nominali & 487. 

La obbligazioni Eqclertapiiche a 76 #0 

120 franchi valevazo da 90 56.a.90.57. 

Il Fravcia si pagoda 108/65 n.30 #8 nvl 


Tì Londra si nagoniò da 25 279 94 78 


‘Als nostra Borsa d'oggi la Bondita ita: 
lana fu contattata per contanti. da 57 95 


Il riporto per fine prossimo! varid da 33 


L'impreatito al gontrattà ‘n /85 per liqui- 


terno, inviato colà in missiono dal Presidente del Con: 
tiglio per riconoscere come siano andate veramentò le 
cose, è quale sia stato il contegno dello nutorità Tocali 
in occasione degli ultimi deplorabili avrenimenti. (Corr. 
i Milano), 








L'on. Pornzal, attualmonto segretario generale del Mi- 
nistero, delle. finanzo; è chiamato, dicesì: alla. direzione 
delle imposte dirette nl posto | del Benetti. 11 Magoni, 
cho ni diceva destinato n questa, cari, sarà iveco no- 
minato direttoro generale del Demanio, ed il Saracco 
che occupa Îl posto cuî sarebbe chiamato il Magnani, 
sostituirà il Perazzi nella carica di segretario generale. 
(Lombardia). 





Scrivono al Secolo da. Firenze 

« La quistione nella nomina ‘a sentori. dell direttori 
genorali della tesoreria, delle pont e delle carceri è $- 
nita al Senato, Sì è stabilita. Ia. massima : doveraî cone 
siderare degui, per la ragione di grado ufficiale, della 
dignità senatoriale quei. direttori generali, la cui dire- 
ziobo generale è riconosciuta o stabilita da una legge 
non quelli Ja coi direzione generalo è creata da pn de- 
creto reale. Le fagioni aldotto ‘a questo: proposito sono 
presto trovate; ei però non vo le dichiaro. Però i motivi 
‘ebe partorirono la decisione di sopra notata, non si 
debbono ricercare in altro, che nel fermo desiderio srato 
da molti, di merrare, cioè; la strada al signor Boschi. 
E per tanto, del tre candidati ministeriali, saranno se- 
‘nitorì solo due, Arnulfo e Barbavara, » 

Si anounzià come! prossima la pubblicazione della 
terza ed ultima parto degli scritti del Persano. 

Questo terzo volume tratterebbe della guorra del 1866 
e della giornata di Lissa, 

Etbimo duo relomi con pagine gloriose, quello di An- 
cona 0 dì Gaeta; ora viene Îl terzo col più triste capi- 
tolo della storia Îtaliana: 

Parigi (Nostra corrispondenza). 
28 marso. 

Oggi il signor Ollivier si è presentato în Sensto col 
tuo novello senatiesconsulto in mano tanto aspettato. Nu- 
meroso concorso di senatari, di spettatori e di giornalisti. 

TI signor Ollivier, fatta una concisa esposizione dei 
motivi cho'hanno ispirata 0 necessitata la grande ri- 
forma della Costitazione, dice con belle parole al Senato 
di consolarai della perdita del potere costituente colla 
più bella parte di potere legislativo, che d'ora in poi 
sarà riservata ai senatori. 

Nella discussione delle leggi essi potranno far. meglio 
‘ralere e. spiccare. i loro talenti e le-Joro profonde e nu- 
merose cognizioni. 

I membri dol Senato potranno ealire fino aî due terzi 
di quelli del Corpo legislativo, però ‘sempre. nominati 
dall'Imperatore, il quale pure ni riserva’ JI ‘diritto di 
modificare ulteriormente la costituzione dell'Impero solo 
mediante opportuni plebisciti proposti al popolo. 

Giraodi esitazioni © ribassi alla Borsa in vista di pos- 
sibili torbidi dietro l'assoluzione del principe. 


























Parigi. — (Altra corrispondenza), 

28 marzo. 
Il principe: Pietro Bonspario è assolto e mesto 
litante in libertà! Ecco la grande ed inaspettata’ n 
volla rapidamente diffusa ieri dopo mezzogiorno in 
‘Tours, in Parigi ed in tutta Ja Francia, — La faccia di 
tutti gli ascoltanti ‘o leggenti talo notizia sembrava su- 
bito eaprimero un vero, punto d'interrogazione, e gr 
dare: coma’ la finirà questa fuccenda? Chi ne farà le 
spese?! Non toccherà. forse alla dinastia sopportarne lt 
conseguenza? — E da tutte parti sî andava domandando 
so i quartiori di Belleville erano ancora quieti; ne nesstin 
turbine era scoppisto a Tours, 

Torbidi a Tours ? Altro che torbidi | Sono: dimostra 
zioni d'affoto e d'amicizia per l'accuasto e per la famiglia 
‘imperiale, quello che suecensero al verdetto dei giurati | 
‘Abbracciamonti @ bgci di totti i testimoni e dei gen- 
darmi. Visite cordiali; congratulazioni e atretto di mano 
di quasi turi i giarati, di tutti gl'implegati , degli am- 
‘miragli ‘o marescialli; è di tatto le autorità locali 



























n 410 3 Ò ‘azioni della Banca, Nax. aj pegoriarono 

a Fase de ns n 9607 2920 per contanti e SS Direzione Generale delle acque e strade, 
da 80 ia si Jo asioni del Gredita Mo- Avviso d' auto. 
da 88 id |bilaron 8050 per fino mesa. Firenze LS aprilo pro simo alle [2 ner 
da 75 caduna, | La.axioni Tabacchi negosiate, a 680, ridiano in una delle sale del Mliuistoro è 
da 49 gaduno. | Francia }ettara 109, denaro 109 #0. multaucamento presso; la _R. Prefittura di 

_ Londra n vista 25 97, denaro 25 98. Lucea., appalto delle opere occorseuti alla 
nana me nno 


rilo si pagò da 97 74 a 97.85. 
G, SA 60, 
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Uni Fredito Nasino St 78, 
Banca Nizionla tei. 
di Ginora, — 30 marzo 1810, | Obb: Canali Corpue 035, 






Dorso, legale, 87 47 118. 
'Basatito Nazionale 16665 010, O. d. m,in e. 


Titoli por'amo cccltaiantiso. 0,0. 1, 1a e 





ioni Regia Tabacchi. O del m. inc. 
'Asioni di ferr. meridionali 0: ‘a, m. in con. 


isa d'oro da Lu 20, : 30.54 2.20 59. 
+ Preszi di compensazione, 
Qotipotidato 8 0,51 50. 


l'Amo E sclenlastico 78 75. 


‘Asioni Banco di' Sconto, 
‘Azioni ferr. meridioni 962. 
Obbl. fore, meridionali 178 5 


 RORSA DI TORINO 

dal 9i marzo 

Reudita, corso legale ribasso 
cent.05 sulla borsa precedente. 





Montre la principessa piangente di gioîn 6 di consol 
ra sepolta sotto tn nembo di masi di fori, g 
‘amici è Corsi presenti all’adietza Je ricondusero a casa 
fl marito libéro)& sciolto come in trionfo , ed in mezzo 
ad una vera ovazione di Viva il Principe ! Fia T'Im- 
peratore 
Ciononpertanto la massima quiete continua a regnare 
‘ogui punto della capitale, Dappertutto nel; caffè, 
nello botteghe; nei crocchi ai commenta. Ia sentenza, 
i trova fl giu) molto indulgente; ma infine {più ai 
‘stringono nelle spalle e dicono che i duo, testimoni 
nno fn ogni easo avuto torto di recarsi dal principe 
‘armati, come hanno fatto. E che o schiaffo o pugno, od 
almeno qualche grave gesto, o minaccia, deve avara de- 
terminato il principe a trarre Il suo revolver ed a fare 
fuoco: 











Ta seguito ll'asslutoria dei giudici di Tora, il prin- 
cipo Pietro Bonaparte ritorna libero, e potrebbe far. ri- 
torno alla sua casetta di Auteuil. 

"Ma lu sua presenza în Francia è un serio pericolo 
per la trasiquillità pubblica e per l'Impero; Napolsone Il 
consiglia il' suo Imperial cugino a voler lasciare Parigi 
© la Franiia fino a giorni migliori. 

Si dico che il principe Pietro abbia già dato ordine 
onde si nfiti ‘in suo nome una villetta sulla riviera 
genovase, în coi si narebbe. deciso a passare buona 
parto dell'anno. 












1 giurati che pronunaiarono il verdetto nella can 
tentata al principe Bonaparte, erano tutt'altro che ina 
nimi. 

‘A "Tours si diceva che essi erano divisi nottamento in 
duo campi; 18 per l'aniolutoria, o 18 per la condanna ; 
ia condanna rob poteva essere pronunziata secondo la 
legge, cho da 20. voti contro. 6. 

‘81 attribuisce generalmente l'assolutoria al violento e 
provocante contegno degli irreconciliabili. 

Lr 911@1[1T_m—____y 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
I 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 30 marzo. 

Si incomincia la discussione della legge. sulla 
validità dei patti per il pagamento in valuta. me- 
tallica. 

Ferraris combatte il progetto il quale, pre- 
soritanido moltissimi inconvenienti come venne for- 
molato dal Ministero, diviene affatto inncoettabile 
come venne presentato dalla, Commissione: 

‘Aîmmettendo senza verun temperamento l'imme- 
diato passaggio alla sconfinata libertà nella atipu- 
larioné ‘dei paganienti, si anirà incontro n gra- 
vissime perturbazioni economico-legali, e non +i 
otterrà. alcuno degli effetti che il Ministero si 
promette dalla detta legge. 

Dice che bisogna seguire un'altra vin, egli ac- 
cotta fl principio della legge, ma però applican- 
dolo nltrimenti: presenta [quindi un suo) contro- 
progetto. 

Servadio, esamina la legge riguardo all'in 
tento del Ministero di. preparare la cessazione del 
‘orso forzoso; egli opina che questo progetto di 
leggo sarà anzi tin impedimento a tale cessazione. 
Fa altri appinti riservandosi. di proporre, alcuni 
emendamenti. 

Manzo difende il progetto osservando come 
von esso dinzi sviluppo alle contrattazioni. com- 
meroiali el anmentisi. considerevolmente la circo- 
lazione metallica facilitando la cessazione del 
corso forzoso. Contesta che si aggravi specialmente 
la condizione del’ debitore povero verso _il cre- 
ditore, 

Respinge la supposiz 














ne: di Servadio. che. que- 






























ridiane. 


Gavont. 0. d. m. 1a 0. 





maria, in Firense, 
ore 11 antimeridinno, 


n.8. 
Banco 
‘Adunanza supplementare degli 


Beto 168 NO. 








MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 


della strada nazionale da Livorno a Mantora, 
scorcente ia provinzia I Lucca, per la pre- 





pi peo servi I pci 
senoralo pel giorno 90 aprilo prossimo negli 
SERIALE SE ti ia va Bant'Egi- 
dio; n. 2%, piano secondo, ad un'ora pome: 





BOLLETTINO. DELL' AZIONISTA. 

‘Banca d'industria operaia. — Gli azio- 
‘sti nono convocati in adunanza atzaordi- 
giorno 10 aprile, ‘alle 


‘Banca commerciale delle Marche. — Gli 
iaisti sono convocati in sssemblea gene- 

rale ordinaria pel 24 aprilo p. v. 

12 meridiano in Macerata, via 8. 


edito. fondiario in Pisa. — 
19 ‘aprile pros. alle ore’ 11 nati: nel'pa' 


lazio della R. Accademia di. bella arti} 


Prefettura della provincia di Alrugio 
tra primo. — Teramo: 1112 aprile prosî. alle 
10 antim. avanti il Prefetto: appalto per la 








sta legga riesca a favorire il ‘monopolio della 
Banca, ripete che la cessazione del corso forzoso 
non potrà togliersi con una legge, ma che sparirà, 
col mutarsi e col migliorarsi delle. nostre  condi- 
zioni finanziarie cd economiche © col tabili, 
mento/del credito pubblico.  Reputa adunque la 
legge provvida ed opportuna. 

Nicotera manifestasi incidentalmente contrario 
‘al progetto: 

Maurogonato lo difendo citando l'esempio 
qèi buoni effetti avati in Austria, Sostiene estera 
anche utile ai proprietari e uon di giovamento 
alla Banca. Fa varie considerazioni sugli effetti 
finanziari della legge. 

Miajorann-Calatabiano cpponesi vivameiite 
al progetto che ravvisa favorevole all'aumento 
dell'aggio dell'oro ed al monopolio. Propone che 
‘sospenidasi il progetto e che mandisi alla Commis. 
ione pei provvedimenti finanziari e per l’aboli- 
zione del corso forzoso. 

Ninco appoggia il progetto; lo ravvisa come 
tin mezzo per facilitare In cessazione del corso 
forzoso e per migliorare Je condizioni commer- 
cia 

Racli sostiene pure i vantaggi del progetto 
pelle contrattazioni, per rialzare il credito e per 
diminuire l'aggio. 

Dopo la replica di Maiorana la discussione viene 
rinviata, 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Monaco 30 marzo. 
Camera dei deputati. —Il ministro della guerra. 
parlò contro la riduzione: 6 la durata del servizio 
sotto le; bandiere, disse che si verrebbe cosi a di- 
sorganizzare l'esercito prima di raccogliere ì frutti 
della nuova organizzazione. 





Vienna; 80, marzo. 

Camera dei deputati. — Rectibaner presentò nn 
progetto di leggo modificante Ia costituzione; Cn 
esso vengono stabilite! lo elezioni dirette. Si crea 
una Camera dol passe pei deputati delle Diete ed 
ti'assomblea nazionale pei deputati eletti diretta 
mento. 





Marsiglia, 30 marzo 

Si ha da Costantinopoli che Nubar-pascià fu r 
covnto con distinzione dal granvisir, che avrehbo 
approvata la riforma giudiziaria in Egitto. 

Greuzot; 30) marzo. 

Il numero dei minatori în isciopero è diminnito, 
Essi non fécero ancora ‘alcuna domanda per un 
aumento di salario. Nessun nuovo! arresto; 

Mowaco, 30 mar 

Camera dei deputati, — Discussione del bilancio 
della guerra. 

Bray dichiara che la politica interna della Ba- 
viera ‘ha lo scopo di riconciltare i diversi partiti 
e far sparire lo apprensioni mal fondate.; Circa la 
politica estera, dice che il cammino del Governo 
è molto:ristretto, Soggiunge : Vogliamo conservare 
intatta la nostra autonomia. Non ammetto che la 
situazione attuale non possa durare. La situazione 
della Baviera è intaccabile. 

Il ministro promette una politica onesta e lealo, 
@ dice: Non esistono convenzioni od obblighi se- 
greti. Vogliamo essere tedeschi, ma eziandio ba- 
varesi. I trattati del 1856 non hanno nh signifi- 
sato offensivo ma solo quello della propria di- 
fesa. 




















Cunso Groserse, gerente. 
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cratruzione d'un'ponle sul Suse Vonsno, 
ngo; la strada ’Peramio' P.nbo, in Tate aj 
‘presnp di lire 8,670 gp. getto a ribuaso d'arta, 
















Parigi. 80 marzo. 
(Chiusura della. Borsa): 


Rendi Frage PVI — 108 
Rendita BOO fino meio — B5 4 


BOSA v Valori. diversi. 
marzo 187 ‘sono® somma, soggetta a ribaaso dir 
‘Borsa di Milano, — 29 marzo 1870, a ‘070. Contratti del matt. in cont. sula Niro 18,998 68. ‘Ferrovia Lombardo-Venete _ il 
La Rendita esordì quosta mattina a 57 dl | ‘57-47/112 5U50 67 112 45/50-(87 47.1 Qbbligazioni Wdom IU % 
fino core, quisdi nad migliorando Sino a DT 57 30/56 4050 (57 50), 7.50 50.45 Sesletà Anonima Forroxio ‘Romane = 
58 118, presso al qualo chiuse piuttosto ferma, | inlig. 57 80 85 pel 90 april. per la Regia coiaterdesata doi (abqcchi.|| ObPltasioni item — 130.50 


Farrorio Vittorio Bman,(1868)— 157 25 
(Obbljgpsigni ferrovio Meridionali — 173,50 








(Qamblo pli’ Italia rei 

“Greito Mobilaro Fra -“— 370 — 

Obbljgazioni Regia Tabaochi -_—459— 

vm Azioni idem EC 
Vienna, 29 morso. 

Cambio sa Londra — 1800 
Losdra, %0 marso. 

A Gonsolidati Tnglesi — — date 


e ee 
‘Borse di Finanza del :30 marzo 1870. 











Rendita lettera — 075 
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Fineco, | O IGGI. FILI 
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o Tabacchi — MT 
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Begio (0r0 7 113) — Opera: Don 

Carlos — Ballo: La Devadacy. 
(Lettira A grado). 

Gorbimo (ro 8 — Lo damme: 
ti:a compagnia diretta da L, Bel 
Jotti-Bontapprescaterà: Riabilita= 
zione, 

Seribo — Reldole. 

n (ore 7 11°) — La dram- 
matita ‘compagala ‘di ‘ Giuseppe 
Monrî e Carlo Mori rappreseitetà: 
Val più una bella moglie che cento. 
suppliche 

Bi. martiniano or07 118) — 
‘Bi reppresentorà collo” tanriodttat! 
Brehama sul: ghewb! a na. monta- 
gna. 


Da affittare all'ottobre 


Una bottega voreo i portici di Po, 
giù da liquorista,allato; al mogorio 
da atammpe del rig. Maggi, con spa 
ziova retro-bottega, @ duo erotte. — 
Recapito al' portinaio, via Po, N; ® 

1927 


a pini 
Da rimettere "ita tatiat 
sglleria nel centro della ct (0 
da 'affstare sche scalo 

composto di È 
prato dl ca 
roux, dal sig. 




















snpe Tarditi: 19 


PASTIGLIE DI CODFINA 
PERLA TOSSE 


preparazione del furm. A. Zanetti 

Via Ospedale, N. 3Ù, Milano. 

Taso di queste pastiglie in Francia 
è grandissimo , essendo il più sicuro 
calmante delle' frritazioni /di petto, 
dello’ tossi ostinato; del catarro, della 
Bronchite e tisi polmonare, è mira- 
bile il ‘suo effetto calmante nolla tossd 
asinina: 




















Deposito in tutte lo farmacie ‘i'Italia; 


in. Torino ‘presso 1° di 
Sn Torino ‘ireso 1 Agenzia Di 





Incanto 


Per la venlita di un Molino a tre 
zunte; posto n territorio di Cambio, 
dito del Chirio, da soguire il: 4 aprile 
rossimo , ore 8 112. pomeridiane in 
rofarello , hello stadio, e col mini: 
‘stero del otaso Domonico Marini. 


1928 


DA AFFITTARE 


ALLOGGIO di $ camero al 1° 
iano; iu via Massena, N. 19, ‘casa 
Fina: Olivetti, il .trineniro aprile, 
Jnaggio e giugho per sole L. 60. 
Recipito via S. Lazzaro, N. 38, 
dal portinsio. Td 


Ha vendere» 1516 
Piccola Villa, preso o sie 


dale di Moncalieri; Dirigorsi dal no: 
Bertola, N; &0, 


DA VENDERE 
CAVALLO PRUSSIANO, della sta- 
tura di metri 1 7% dell'età di anni 
5, ottimi 

Dirigersi al negozio tt telerio Brusa 
‘e Bolognino , accanto alla Chie 
Bnota Perdaa, N.*1, casa’ Chiotti. 
1185 
























Da vendere 
(anche con mobigi) 
Piccola cnsa di campagna com- 
posta di nove membri civili, di tre 
‘membri rustici, aciideria e fienile, 
rimesse e cantine, con glardino cd 
‘orto ad un miglio circa fuori di Porta 
Nora, regione Lingotto. 
_ Dicifera alla Segreteria di queto 
gionale. 


CAFFÈ BURLET DI SANITÀ 
VINI DI SPAGNA ttt 
FOGLIE DI COCA cina: 


DROGHERIA Arno 
‘via Po, N. 81, Torino. 


Davvendere: 
Diverse” ‘miaéchinò' 
tubi di Conthsont, ed 

















trébbia: 


trice, caduto nel:- fallimentò' della 


ditta Trichet, Liong,i e “Comp; 
Dirigersi per le trattative dal pro- 


curutore capo car. Carlo Vayra 
Bottaro, N Ben o no VANTA, 


Da vendere 


ulin piccota eni terò i 
cn tuta le co E 
da via Gioberti, N 10 Meo Ponta 


Iuitirizzari- dal propr 
Prezzo L. 10,000. 















tir 


7 
a rendo a bro di 

Villa stoico pie tara 
taio Taccone, via delle O:fane, N°160 
seggaibi piaro: it 


BIGLIARDI Calo 
derè'a' modico prezzo. — Dirigérsi ul 
Bigliardo nol cortile del Qi Londia:? 
Vis 'di Po, Torino. 

















SOCIETÀ. £NONIMS ITALIANA 


PERA 


REGIA COINTERESSATA DEL: 






BALCHI 


Il'Gonsiglio di Amministrazione ha l'onore di convocare i signori 
Azionisti in Assemblea generale pel giorno! 50. del venturo mese 
di aprile; all’ora una pomeridiana, negli Uffici della Società in 
Firenze, via Sant'Egidio, N. 24, piano secondo: 

Tutti ‘gli Azionisti possessori almeno. di 50 Azioni, i quali‘ ne 
avranno. fatto il deposito dieci giorni prima di quello: fissato per 
lavriunione. dell'Assemblea, avranno diritto di assistervi. 

I signori Azionisti che vorranno intervenire all'Assemblea dovranno 
per conseguenza avere depositate le loro Azioni dal.giorno;1° fino 
alle ore 3 pomeridiane del. giorno 20 del futuro mese di' aprile, 
presso.i seguenti Stabil meuti: 











a Firenze ) presso la Società Generale di Credito Mebiliare 
» Torino | Italiano 

» Milano ) 

» Genova , | presso le Sedi della Barca Nazionale nel Regno 
MOZIONE, d'Italia 

» Napoli \ 

» Venezia } 

Parigi presso i sigg. A. I. Sterne C., fi, 08, rue Cardinal Fesch 
Francoforte » Jacob::S. H. Stern 

Londra » Stern Brothers 

‘Berlino » Robert Warschaner e 0. 

Ginevra. » P. F. Bonna.e 





ordine del siorno. 
4° Relazione ilel Consiglio, 


Statuti Sociali 
%° Deliberazione sul d 





«posto dell’articolo 30 degli Statuti ridetti. 





Sottoscrizione ai Cartoni 
SEME BACHI DELLA MANG:URIA (Nord-Est China) A BOZZOLO GIALLO 
APERTA DALLA SOCIETÀ 


| 
VEDOVELLI-G:COGNA-MARTINENGO e. COMP. 


per Danno 1871 


8° Esercizio 


Brescia, 20/ marzo 1870. 
Il felice risultato dello prove jrccoci fatto escgulre nello Stabilimento Jouye e _herl 
vaîilou (l’ranoia) otteniito dui nostri Cartoni Sime Maaeiuria, (Nord-Est (Chio) importati | qu 
incoraggiato /ad ‘aprire una muos costoscrizione per l'anno; 1871 alle segueoti 
CONDIZIONI 
Îl Semo vorrà importato, per couto, dei Sottoserittori. vi 
Ti (rs7o0 0) gui Cnrtos Veri fissata colla Iso del conti di confezione e spese tutto sostennte’ è 
verrà tale prezzo anmentato di L. ® per Cartono a titolo: di provvigione a. favore della Bocietà. 
3° All'atto della Sottoscrizione si pegheranzio L. ® 5@ per Cartone commesso, 
13-41/90 giogno sl paghrsano altro ® BO ed Îl saldo alla consegna dei Carton che avrà ]uogo all'r- 
rivo del Seme in italia, nr: ni 
6°/Chi mancasse al pagamento: della seconda rata maturanto în giugno perderà l'anticipazione ed i diritti 
‘i relativi Cartoni Vedoveli-Cicogoa-Martinengo © È. 
PS. La Società tiene ancora disponitile un piccolo numero di Cartoni Manciuria per l'imminente ata- 
‘gione che è disposta di cedere a prezoi ridatti, onde incoraggiare i coltivatori @ farne un nuoco 
n 














‘esperimento che’ servirà di norma'per le future coltivazioni: 








vis Lagrango; N. 17: 






Seme. Bachi (anno 8) | attaten 
DI:BUON: ESETO-- i 


Con‘ordinanea delli ventisei marzo 
È 1870 del eiguor giudice delegato per 

La Ditt”SICCARDI' e "ANDREOTTI ' contititià ‘ ad 'a- | il giudizior:di fallimento ditta 
’; si Pci Verona \Iurnel:Salvador Verona e fi- 

vere. l'esclusivo deposito del seme di Sardegna confe= | l"Pamzone 1a Sett, sioni 
zionato d'origine ‘da ‘una suora di Carità; ‘ogni cartone:| rono riconvocaro tutti. i croditori 


nato id ì della predetta ditta per le ore due 
avrà ‘ill‘timbro «della Ditta. Homenidiano dal giorno ventitre pros: 
e) È golo: di vio | n venturo aprile, mel 
Daî ef SICCARDI" e’ ANDREOTTI, angolo di yie| {3 soa 
Borgo Nuojo' e Chili AIN fn ali l'praolco fave 
E fiudice per dellberare sulla proposta 
dî concordato fatta » nome della 
dita predetta io “verbale. delli 20 
marzo 1870: 

















SOCIETÀ DEÌ PANI DA- CAFFÈ 


Via Gaudenzio Verraris. 






nauza qualora lo credano di Jora 


tarobio. 
Vercelli, 1128’ marzo 1870. 
Caron vicsicane. 





Soon 
nova di 
Drena (ave stato 
Dressore I quo. deo auggellato nno VORRAI dio 
Ce O IRR Loti go or Oni TR ca Nar Mie rene 
FOTO, americano di doti glorto dolalevamente Tn! favore. del miglior | VAS, SUNTO DI CITAZIONE 
gfierente. ‘L'usciera Francesco iBertorelli con 
Térino, 28 marzo 1870. i suo atto 2) marzo andante sull’ 
| 


prilo) a voler 

















1sa0ì L'Amministrazione atnza-di ‘Berthier, Battista citò la 

sele Giuseppa Demaria © suo marito Giu- 
seppe Fornero. di domicilio, dimora 
 rosidenza ignoti per comparire s- 
Yauti il tibuosio eivio_ di Pinerolo 
‘udienza pubblica del 12 a- 


i Seme Bachi pel: 1970 * 





vedersi 












= n e prostino. ventu 
Catoni oviginarii del Giappone ibporiaione diva, | Ple prossimo. venturo, per vede 
Bore detta Chtsu n borrolo giallo; posa. Dvovenicnza npetito | Mili vi detect. 5 

da Casioa como Festa pie gli noni venturi, Bresso la dita” ©. BARONI. | © Pinarolo, 89 marzo 1970. 





Caus. Lamarchia. 


ce italo, oitocto gioie, ves 
2° Presentazione del Bilancio, a termini dell'articolo 45 degli | Ii pero latine d orecchio asia Di 


renze, 26 marzo 1470. IU 











— ——m————_——_r_______m_mtt_t11É_______mc@ 





VENDITA !DI CARTONI SEME BACH! 


i del Giappone; pres n Riza» CCatibiac alato; via 
ito E io nn Corrisponde lait da noli anni in 
dina, © în grado di davo delluiSemunto ottima qualità; e (di soddi» 
sfucinte rilincità. 1300 


| DRAMMA D’AUTEUIL 


Ritratto in Fotografia del Princips Bonaparte, Vietor 
Noir, Ulric f'onvicite , Pascal Grousset cd 
Enrico Rochefort, — Gentesini #3 ciduio. — L. fl 
tutti cinque. — Franchi di posta. 

Presso CARLO MANFREDI, vin Finanze, 4, Torino. 
Asd 
























|- Cartoni, Originarj Giapponesi 


MILANO, VIA (CAVENAGHI, N. 8 SII 


presso la 















perry 


‘TELERIA - MANTILERIA 
‘A MODICI PREZZI 





I MAGAZZINI DELLA DITTA 


SBrusa Gius. e Bolognino Gio, 


Via Santa Teresa, N. 4, casa Ohiotti 


e via Palazzo di Città, N. 41, casa Rigat — Torino 

Trovansi. foraiti di svarintissimo assortimento di TELERIE © 

MANTILERIE nazionali ed! estere; MAGLIE in lana_e_in cotone; 

MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAPUNTE, 

CORTINE, BASINI, PIQUETS, FILÌ di Oremona, ‘ ed ‘altri articoli 

| di fio © cotone di varie specie. sli 
dI I 

BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE, 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY D' LONDRA 


Guarisco rutieatimente lo cattive digestioni. (disponsîe, | gastrit), neuralgio, 

s pltazione, diarrea, gone 

ficaza, capogiro, sufolamento d' ordcchi, acidità, pituita, emicrania, nane 

i dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudesze, gr 

co, del visceri; ogni. disordine. el fer 

c; iusoania; tosse, oppressione, s3ma, 

ppeumonia; eruzioni, alinea, dopo” 

ble, isteria, vizio è povertà del &angue, 

, i pallidi colori, mancanza di fraschezen, ed 

è puro il corroborante per i fanciulli deboli è per lo persone di 
sano buoni muscolt o nodezza di carni. 


Esonomizza 50 volte il suo prezzo in' altri rimidi. 
70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La 


atola dell peso di un 1/i chil. L, 2 60x 1/2 chil. L. a 80; 1 
chilo L. #2 chil. e 1/2 L. 4960; 6 chiî, L 363/18 chi. @5: 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


In polvere por 18 tazze id. per 24 tano fr. dti: id. per 48 
tazze fr. 8; per 288}tazsa a. tavolotto per 12 tazi fr. 9,50. 


BARRY DU:BARRY E GOMP., N. 2, viu Oporto, Torino, od in tutte 
10 principali farmacia è drogherie dol regno. 


SOGIETÀ BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI E COMP, 


Importazione dei Seme Bachi da Seta del’ Giappona 
per l'allevamento. A8TI. 


Settimo EFisercizio 


Le sottoterizioni a compimento del Capitale Sociale ai riosvono presso il 
‘Gerente e presso i Cassieri della, Socie , 
Sig, Giovanni STEINER e figli, Bergamo. 
» Pasquale DEVECCHI e Comp. Milano. 
Lo Caruture ono di LL 4900 e di Li 500; pagabili tre mesi como 
ni $ %, 6 0 6, dello Slattito Socisle 36 fetibraso 1870, 
Si poi acacia la copia dell Bait Sc hi e (rà ricerca al 
ing, Tatugol orino, via Lagraogo, N. 1. 
1° Al'Oddome "e" ©...» Corio a Piasta d'Armi, N. 1, 
2701 






































1290 FALLIMENTO, — 
di Calandra Pietro. fu, Davide gi 
‘caffettiere a Pinerolo, e giui 
cessione beni del sacerdote don 

Vincenzo; Calandra. 

Il giudice. delegato alla procedura | gis'siogi 
di questi duo giudicli avi, Gioachino | rt. -141. del cod di prec. cir. notte 
‘Arnaudi, con, suo , decreto delli 15 | fico alli Borle Giuseppe e_ Melania 
| corrento' mesé convoca ‘ia ndunanze | mosite saparato di PeAtò Frasona 
li creditori interessati, pel giorno 30 | giù residenti in Torino, ed ora’ di 
aprile:protsimo ore X. del mattino | domicilio, residenza © dimora isobi 
nella cumera di consiglio del tribu- | }a senteoza emanata dal tribaniale 
nale civile o correzionalo li quistà | civile di Torino Îl 1 dicembre ultimo 
città, per deliberare so dobba o DOD | scorso. reglatata al ME ROTE io 
venire. accordata ni sindaci. ella | colla tassa a debito;di Lo (6 80, 
massa l'autorizzazione n. csdero 8 | Torino) 28 marzo 1870 
Bogtti Eleonora un credito caduto n Arzo 1870, L 

Giuseppe Augeleri. 


ellattivo., Ti po 
Pisi eaboelero cl tina TEVOCA DI MANDATO 
Con-atto d'oggi ricovuto dal notaio 
sottocrito, il ng Filiberto Gandolto 


Gionchino Pezzi: 
1318 NEL FALLIMENTO fu /GiononiBattiuta (ebbe 8 rivooare 
vssato 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 











lîe Ginepro: ed a nora dello 











di Angolo Peghini già merciaio in | il mandato generale da, ca 
Torino, via S. Tomaso, N 1, casa | in capo'all' di lat colsorte Marina 
Borelli. — Oneto il'44 febbraio 1858111 rogito 
Si avvisano, dot'not. Richard-Cognet a Chambéry, 
Il che ai rende ‘a pubblica’ cognf= 
zione, ad lustava dello stesso into: 
Fossato /e per ogoi elfatto che di ra: 
gione. 










editori aminersi è 
e alla presegne del 
sig. Leona Ottuleughi 
rossi alle re è 11* 
ridiaue, in. una cala di questo 
ule di ‘commercio per. delibo- 
rare sulla formazione del concordato. | age 
Torio, N7 marso 1874, 
Ave. Mussaroli vice-cano, 











sino, 29 marzo. 1870, 
Not. Oacarre Paroletti. 


Toriao, Tip, C. Favale 9.0, 











